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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI  
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI 

STORICI PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 

 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 01/12/2022 al 31/12/2022 
 
 
1) Il progetto finanziato prevede come partner (criterio C2) una Pro Loco con la quale verrà stipulato un 
accordo di collaborazione con budget di spesa per l’organizzazione e la promozione di eventi culturali, eventi 
enogastronomici etc. La Pro Loco opererà in collaborazione con le altre due pro loco.  
Il progetto prevede inoltre, in uno degli interventi, la costituzione di una nuova associazione dedicata alla 
promozione di eventi pubblici e privati che creino occupazione promuovendo fra l’altro attività culturali ed 
eventi enogastronomici.  
Nella attuale fase di affinamento e sviluppo del progetto, al fine di meglio organizzare e coordinare tutti gli 
eventi di promozione culturale, enogastronomici etc, di cui la Pro Loco si farebbe carico nell’accordo, è emersa 
la volontà che la nuova associazione prevista nell’intervento 1 sia costituita dalle 3 Pro loco sopra citate 
(vediamola come una sorta di “super Pro Loco”). La nuova costituenda associazione quindi andrebbe a 
“sostituire” la pro loco partner originario nell’accordo partnership pubblico privato del criterio C2, andando a 
gestire tutta l’organizzazione e la promozione di eventi pubblici e privati con relativo budget inizialmente a 
disposizione della sola Pro Loco originariamente prevista. 
 Si chiede pertanto se: È possibile sostituire come partner la Pro Loco originariamente prevista come partner 
con la nuova associazione (la cosiddetta super pro loco? Proceduralmente si prevede di sottoscrivere da subito 
l’accordo di partnership del criterio C2 con la sola Pro Loco originaria, assegnandole il relativo budget di spesa, 
e si prevede di inserire nell’accordo che in una successiva fase (qualche mese di tempo) si costituirà una nuova 
associazione che subentrerà alla medesima come partner del progetto, assumendo quindi il relativo budget 
assegnato.  
Si ritiene possibile la sostituzione della pro Loco originaria, con la costituenda associazione in quanto, nella 
predetta, oltre alla partecipazione delle nuove pro loco rimane incorporato il partner originariamente 
individuato.  L’associazione subentrante, dunque, sarà un soggetto giuridico che succede nelle attività per 
effetto di una sorta di “incorporazione” tra più pro loco (tra cui l’originario partner).   
Si tratta in ogni caso di una variazione progettuale che, come tale, segue l’iter autorizzatorio di cui all’art. 16 
dell’Avviso e all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi. 
 
2) Il progetto prevede come partner (criterio C2), oltre alla Pro Loco e una fondazione universitaria, anche una 
azienda agricola e tre trattorie. La Pro Loco e la Fondazione avranno anche un budget di spesa, mentre per le 
altre non è prevista assegnazione di budget di spesa.  
Il bando prevedeva un numero minimo di 3 partner. In questi mesi l’azienda agricola ha trasferito la sua attività 
in altra sede.  
Si chiede pertanto se: 
• Considerato che anche venendo meno l’azienda agricola il numero dei partner per il criterio C2 è comunque 
superiore a 3 è possibile rimuoverla dal progetto? Inoltre risulta siano in corso trattative per l’eventuale 
subentro di altra azienda che ingloberà l’Azienda Agricola; nel caso sarà possibile fare aderire la nuova realtà al 
progetto andando a siglare un accordo di collaborazione come originariamente previsto con l’Azienda 
Agricola.  
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Considerato che il soggetto attuatore ha già attive tre convenzioni con i partner (così rimanendo inalterata 
l'assegnazione del punteggio per come stabilito nell’avviso pubblico) può non darsi corso alla stipula 
dell’accordo con l’azienda agricola che ha trasferito la sua attività in altra sede. 
Un’ eventuale nuova realtà sociale potrebbe sostituirsi all’Azienda Agricola uscente solo nell’ipotesi di 
subentro derivante da operazioni societarie di carattere straordinario, come acquisizioni, incorporazioni, 
fusioni, trasformazioni, ecc. e sempre attraverso l’Iter autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’Avviso e all’art. 6 
del Disciplinare d’obblighi. 
Fuori dalle ipotesi sopra previste, ove si volesse inserire nelle attività, un soggetto del tutto nuovo e 
differente, occorrerebbe procedere a idonee e legittime procedure di selezione dei partner, precisando 
che anche in tal caso si tratterebbe di una variazione progettuale, per la quale si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 16 dell’Avviso e all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi già sopra citati. 
La legittimità delle procedure di selezione del partner e di perfezionamento dell’accordo è in ogni caso 
condizione di ammissibilità delle spese eventualmente sostenute in ragione e per effetto dell’accordo 
stipulato. 
 
3) Dovendo fare un affidamento diretto ad un professionista come prestazione occasionale, chiediamo se 
l’incarico è da considerarsi tale prestazione assimilata a lavoro dipendente a tempo determinato e, se 
trattandosi di PNNR, sia necessario inserirla nelle spese di personale dandone comunicazione e/o richiesta 
nulla osta al Ministero.  
Il caso per come prospettato è manifestamente riferito ad affidamento di un servizio. In tale ipotesi, dunque, 
non si applicano le previsioni della circolare 4 e i limiti dalla medesima previsti, ma le norme del codice degli 
appalti, tenendo presente che l’appalto non potrà in nessun caso avere ad oggetto servizi non ammissibili al 
PNRR (es. assistenza tecnica). 
Rientrano al contrario nelle previsioni della circolare 4 le spese per il personale incaricato di espletare 
funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal PNRR purché proveniente da 
reclutamenti effettuati conformemente alle previsioni di cui l’art.  1 comma 1 del DL 80/2021, che individua le 
procedure selettive da utilizzare per l'assunzione di personale a tempo determinato e per il conferimento di 
incarichi di collaborazione da parte delle amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti nel PNRR con 
imputazione dei costi nel quadro economico del progetto. In tali casi ciascuna amministrazione individua, in 
relazione ai progetti di competenza, il fabbisogno del personale necessario all’attuazione degli stessi e lo 
comunica preventivamente all’Unità di Missione.  
Si sottolinea che non possono essere coperti costi di personale già in pianta organica, essendo le risorse 
Pnrr riservate alle nuove assunzioni a tempo determinato e agli incarichi esterni per le attività collegate 
direttamente ai progetti finanziati. 
 
4) L’incarico per prestazione di servizi relativo ad attività di supporto e di coordinamento generale nelle fasi di 
programmazione e progettazione, mediante gestione e attuazione strategica degli interventi previsti, risulta 
rendicontabile nell’ambito del progetto PNRR?  
Tale incarico non sembra contemplato nella circolare 4, che fa riferimento ad incarichi tecnici negando 
esplicitamente l’assistenza tecnica, ma all’art. 10 dell’Avviso Borghi Linea B (a cui è stato indicato di far 
riferimento durante il tavolo tecnico del 09/11/2022) è indicato che rientrano tra le spese ammissibili: le spese 
per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento. Inoltre, se si fa riferimento 
ad attività di accompagnamento non contemplate nella Circolare 4, il costo destinato a tale attività è extra 
rispetto agli 800.000 euro riportati nella Circolare 4 come costo massimo per il personale? 
Non possono essere imputati alle risorse del PNRR, quindi non possono formare oggetto di rendicontazione, 
costi e iniziative di assistenza tecnica. Si precisa al riguardo che l’assistenza tecnica include tutte le azioni 
finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività̀ richieste nel processo di attuazione complessiva del PNRR 
e necessarie a garantire gli adempimenti regolamentari prescritti. Come specificato all’art. 6 paragrafo 2 del 
Regolamento (UE) 2021/241, fanno parte di questa categoria le attività̀ di preparazione, monitoraggio, 
controllo, audit e valutazione, in particolare studi, analisi, attività̀ di supporto amministrativo alle strutture 
operative, azioni di informazione e comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legate a reti 
informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni (per il dettaglio delle attività 
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specifiche di assistenza tecnica si può fare riferimento all’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 
2021/241 ed a quanto specificato nella Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6).  
Sono invece ammissibili e rendicontabili sui singoli interventi i costi riferiti i servizi di supporto tecnico-
operativo, specificatamente destinati a realizzare i singoli progetti. Come chiarito anche dai Servizi della 
Commissione europea, l’attività di supporto operativo alle strutture interne può essere inclusa come parte 
del costo delle riforme o degli investimenti “se ciò è essenziale per l’attuazione della riforma o 
dell’investimento proposto”. 
Rispetto a quanto già indicato all’interno della Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 4, costituiscono 
costi ammissibili al piano le spese di consulenza specialistica ossia i servizi professionali di consulenza 
specifica altamente qualificanti e non riferiti allo svolgimento di attività ordinarie, quale a titolo indicativo e 
non esaustivo: consulenza legale, consulenza ingegneristica, consulenza in tema ambientale, attività 
specialistiche di supporto al RUP, i costi sostenuti per i servizi prestati dalle centrali di committenza o 
committenza ausiliaria per l’espletamento delle procedure di gara, etc. (cfr. FAQ spese ammissibili reperibili 
sul sito Italia Domani: https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html;) 
Le attività di consulenza specialistica devono in tutti i casi essere strettamente funzionali ed essenziali alla 
realizzazione delle attività di progetto e al raggiungimento dei risultati collegati. Devono pertanto non 
considerarsi ricomprese in tali attività quelle di supporto ordinario (non specialistico) e/o continuativa quale 
ad esempio i servizi di assistenza/segreteria amministrativa e assistenza fiscale né di rafforzamento delle 
strutture amministrative, anche se connesse con progettualità finanziate dal PNRR a meno che non 
costituiscano specifici investimenti e/o riforme del piano.  
Tanto premesso, si conferma che rientrano nei limiti/massimali imposti dalla della Circolare MEF-RGS n. 
4/2022 tutti i costi di personale riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente 
destinate a realizzare i singoli progetti e se risultano essenziali per l’attuazione dell’investimento. Tali limiti 
non si applicano nella sola ipotesi di appalto di servizi per il quale, si farà riferimento alla specifica normativa 
prevista dal codice degli appalti.  
 
5) È possibile intervenire con fondi PNRR per interventi da eseguire su immobili che non rientrano tra le 
proprietà dell’Ente, ma già specificatamente indicati nel progetto presentato, stipulando apposita convenzione 
che esplicita che l’immobile rimarrà nell’uso e nella diponibilità del Comune per finalità pubbliche per un 
determinato periodo di anni dal collaudo degli interventi eseguiti sull’immobile interessato? Se tale possibilità 
venisse meno, sarebbe necessario rivedere parte del progetto per le opportune varianti da sottoporre 
nuovamente per approvazione al Ministero con ulteriore allungamento dei tempi. 
Non sono ammissibili spese per riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di 
immobili di proprietà privata, eccezion fatta per gli interventi di rigenerazione del patrimonio edilizio storico 
privato (per la linea a dell’avviso borghi) e per gli interventi di tutela, valorizzazione/rigenerazione di beni 
culturali come definiti all’art. 10 del Dlgs 42/2004 e s.m.i. da destinare a luoghi di aggregazione, servizi 
culturali, sociali, ricreativi, turistici ecc, (per la linea b dell’avviso borghi) 
Per come espressamente si legge nelle “Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 
2.1 “l’intervento è finalizzato a promuovere progetti per la rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande 
patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti nei piccoli centri italiani, integrando obiettivi di tutela 
del patrimonio culturale con le esigenze di rivitalizzazione sociale ed economica, di rilancio occupazionale e di 
contrasto dello spopolamento. ………. La realizzazione di interventi di rigenerazione e innovazione nei piccoli 
centri attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici, il restauro del patrimonio storico-architettonico, 
insieme all'attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali che creino ricadute occupazionali sul 
territorio, è dunque finalizzata a rivitalizzare il tessuto socio-economico di questi luoghi, contrastando lo 
spopolamento e favorendo la conservazione del loro notevole patrimonio culturale materiale ed immateriale, 
paesaggistico e delle loro tradizioni”. 
Più nello specifico si legge nelle citate linee di indirizzo:  

1.      per quel  che riguarda la Linea di azione A) “I progetti terranno conto della necessità di affrontare in 
maniera congiunta problemi di degrado fisico e di disagio socio-economico e dovranno prevedere un 
insieme coordinato di interventi - strettamente connessi e funzionali all'iniziativa cui si intende dare 
attuazione - per la rigenerazione del patrimonio edilizio storico pubblico e privato, per il restauro di beni 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_06_2022/
https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html
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culturali, per la riqualificazione degli spazi pubblici e per la qualità del paesaggio, per la rivitalizzazione del 
tessuto economico locale favorendo l'insediamento di attività di impresa nel campo culturale, del 
turismo, del commercio, dell'artigianato, dell'agroalimentare, ecc.  
2.      per quel che riguarda la Linea di azione B) “il Progetto potrà prevedere interventi, iniziative, attività 
in ambito culturale e negli ambiti affini dell’istruzione, ricerca, welfare, ambiente, turismo (esempio: 
iniziative per trattenere/attrarre famiglie con bambini, interventi per consentire una residenzialità 
collegata ad università, centri di ricerca, scuole di formazione, ecc.) da realizzarsi attraverso  - riuso 
adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di immobili e spazi pubblici; interventi di 
tutela, valorizzazione/rigenerazione di beni culturali come definiti all’art. 10 del Dlgs 42/2004 e s.m.i. da 
destinare a luoghi di aggregazione, servizi culturali, sociali, ricreativi, turistici ecc.       
Quanto appena espresso è confermato, altresì, dall’avviso pubblico che all’art. 5 tra le tipologie di 
intervento elenca, tra le altre:   

 riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di immobili pubblici o ad uso 
pubblico;  

 interventi di tutela / valorizzazione / rigenerazione di beni culturali come definiti all’art. 10 del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;  

 acquisizione e installazione di arredi, attrezzature e dotazioni tecnologiche, creazione di sistemi 
informativi per la gestione e la fruizione;  

 piccoli interventi di riqualificazione di spazi pubblici, se strettamente collegati all’intervento e/o in 
quanto aree in stretta relazione fisica con gli immobili/beni sedi dei servizi culturali/turistici. 

  
6) A seguito di apposita manifestazione di interesse già esperita, vorremmo procedere con l’affidamento a 
tecnici relativamente alle perizie sugli immobili da acquistare. Se uno degli immobili oggetto di perizia, il cui 
proprietario ha manifestato interesse alla vendita ai fini dell’intervento PNRR, non verrà acquistato dall’Ente, 
tale compenso può comunque rientrare nei fondi PNRR? 
Trattandosi di attività propedeutiche volte a individuare quali tra gli immobili selezionati siano più confacenti 
alle necessità progettuali, sono rendicontabili le spese di tutte le perizie.  
 
7)  Allo stato attuale abbiamo acquisito un unico CUP riferito al progetto, al quale saranno poi collegati diversi 
CIG, relativi alle operazioni di spesa che si andranno a sostenere. In riferimento alla gestione della spesa, si 
richiede: 
- conferma del fatto che, per l’esecuzione dei progetti PNRR, sia previsto un unico RUP; 
- la possibilità di effettuare operazioni di spesa da parte di ulteriori dirigenti, diversi dal RUP, a seconda delle 
aree specifiche interessate dagli interventi (es. differenziare le operazioni di affidamento e successiva spesa tra 
Area Cultura e Area Tecnica). 
Alla luce dei compiti particolarmente delicati che il D.lgs. n. 50/2016 attribuisce al RUP, desunti dall’art. 31 (al 
cui disposto normativo si rinvia per economia espositiva), principi di certezza e di competenza funzionale, 
suggeriscono che in una stessa procedura vi sia unico RUP.  
In presenza di specifiche esigenze che non possono essere fronteggiate dal personale in servizio per carenze 
accertate o perché non in possesso delle competenze richieste e di natura più prettamente tecnico, 
economico- finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, si potrà ricorrere all’affidamento di incarico di 
supporto al RUP, nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 31, comma 11, del D.Lgs.n. 50/2016. Si rinvia 
in ogni caso a quanto stabilito nelle Linee Guida Anac n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”. 
In merito alla possibilità di effettuare operazioni di spesa da parte di ulteriori dirigenti, si osserva che 
l’affidamento di servizi, lavori e forniture deve rispettare le norme nazionali ed eurounitarie. Laddove 
possibile, è preferibile procedere ad affidamenti unici per non incorrere nel rischio di frazionamento 
artificioso di appalti con conseguente violazione del Codice degli Appalti. A tal riguardo si richiamano le Linee 
Guida n. 4 approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con 
delibera n. 206 del 1° marzo 2018, nonché la delibera ANAC n. 666 del 28 settembre 2021. 
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 Laddove con convenzione tra amministrazioni si individui una formula di accordo per cui determinate gare 
d'appalto vengono realizzate direttamente da un eventuale soggetto aggregato, quest’ultimo, individuato il 
RUP della procedura d'appalto, procederà a richiedere il CIG che andrà ad agganciarsi al CUP di cui sopra.  
Si ribadisce che unico referente per il Ministero è il solo RUP del comune capofila.   
  
8) In riferimento agli Enti Pubblici e a quelli del Terzo Settore già inseriti nella proposta progettuale approvata 
quali soggetti sostenitori e inseriti nelle schede progettuali, è necessario che gli stessi siano selezionati 
attraverso una procedura di evidenza pubblica da avviare in questa fase? 
Se i soggetti partner sono già stati individuati come tali nel progetto approvato si può procedere alla stipula 
del relativo accordo disciplinante gli impegni reciproci. Si precisa in ogni caso che la legittimità delle 
procedure di selezione del partner e di perfezionamento dell’accordo è condizione di ammissibilità delle 
spese eventualmente sostenute in ragione e per effetto dell’accordo stipulato.   
  
9) Allo stato attuale abbiamo acquisito un unico CUP riferito al progetto, al quale saranno poi collegati diversi 
CIG, relativi alle operazioni di spesa che si andranno a sostenere. In riferimento alla gestione della spesa, si 
richiede: 
- conferma del fatto che, per l’esecuzione dei progetti PNRR, sia previsto un unico RUP; 
- la possibilità di effettuare operazioni di spesa da parte di ulteriori dirigenti, diversi dal RUP, a seconda delle 
aree specifiche interessate dagli interventi (es. differenziare le operazioni di affidamento e successiva spesa tra 
Area Cultura e Area Tecnica). 
Alla luce dei compiti particolarmente delicati che il D.Lgs. n. 50/2016 attribuisce al RUP, desunti dall’art. 31 
(al cui disposto normativo si rinvia per economia espositiva), principi di certezza e di competenza funzionale, 
suggeriscono che in una stessa procedura vi sia unico RUP.  
In presenza di specifiche esigenze che non possono essere fronteggiate dal personale in servizio per carenze 
accertate o perché non in possesso delle competenze richieste e di natura più prettamente tecnico, 
economico- finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, si potrà ricorrere all’affidamento di incarico di 
supporto al RUP, nel rispetto della disciplina contenuta nell’art. 31, comma 11, del D.Lgs.n. 50/2016. Si rinvia 
in ogni caso a quanto stabilito nelle Linee Guida Anac n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”. 
In merito alla possibilità di effettuare operazioni di spesa da parte di ulteriori dirigenti, si osserva che 
l’affidamento di servizi, lavori e forniture deve rispettare le norme nazionali ed eurounitarie. Laddove 
possibile, è preferibile procedere ad affidamenti unici per non incorrere nel rischio di frazionamento 
artificioso di appalti con conseguente violazione del Codice degli Appalti. A tal riguardo si richiamano le Linee 
Guida n. 4 approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate con 
delibera n. 206 del 1° marzo 2018, nonché la delibera ANAC n. 666 del 28 settembre 2021. 
 Laddove con convenzione tra amministrazioni si individui una formula di accordo per cui determinate gare 
d'appalto vengono realizzate direttamente da un eventuale soggetto aggregato, quest’ultimo, individuato il 
RUP della procedura d'appalto, procederà a richiedere il CIG che andrà ad agganciarsi al CUP di cui sopra.  
Si ribadisce che unico referente per il Ministero è il solo RUP del comune capofila.   
 
10) Stiamo predisponendo la richiesta da inviarvi relativa ai servizi di supporto tecnico-amministrativo 
specificatamente destinati alla realizzazione del nostro progetto, con riferimento alla circolare MEF n.  
4/2022. 
Al riguardo il Comune intende assumere personale in via straordinaria dedicato alla attuazione dei progetti 
ammessi a finanziamento PNRR (ad oggi ci sono stati finanziati 5 progetti) e per questo ha espletato una 
procedura di selezione volta a formare delle graduatorie per varie professionalità. 
L'intento è quello di assumere alcune persone per dedicarle esclusivamente al progetto del borgo (nel rispetto 
di quanto previsto dalla circolare MEF n. 4/2022) e di assumere inoltre altre persone da dedicare alle altre 
attività di supporto dei vari progetti, da finanziare con risorse proprie, secondo quanto disciplinato dall'art. 
31bis del DL 152/2021.       
Vorremmo procedere all'assunzione dell'intero contingente indicativamente a partire dal 01/02/2023. 
Qualora per tale data non avessimo ancora conseguito la necessaria approvazione per il programma 
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assunzionale che comprende le figure professionali da dedicare esclusivamente al progetto del borgo, 
intenderemmo finanziare la fase iniziale del contratto con risorse proprie comunali, in forza del citato art. 31 
bis del DL 152/2021.       
Altro elemento importante è dato dal fatto che, attraverso la selezione condotta, non è stato possibile 
individuare tutte le professionalità originariamente previste.          
Sarebbe nostra intenzione tra breve procedere alla pubblicazione di un nuovo avviso, nella speranza di riuscire 

a reperire dette professionalità.           
È possibile finanziare la fase iniziale dei contratti di assunzione di personale dedicato all’ attuazione dei 
progetti a valere sul  PNRR con risorse proprie comunali, in forza del citato art. 31 bis del DL 152/2021, 
purché il personale medesimo venga reclutato conformemente alle previsioni di cui all’art. 1 comma 1 del DL 
80/2021, che individua le procedure selettive da utilizzare per l’assunzione di personale a tempo 
determinato e per il conferimento di incarichi di collaborazione da parte delle amministrazioni pubbliche 
titolari di progetti previsti nel PNRR con imputazione di costi nel quadro economico del progetto. Il rispetto 
della predetta normativa è espressamente richiesto dalla circolare RGS n. 4 del 2022.  
Va da sé che per potere imputare successivamente i costi del personale assunto sul PNRR occorre non avere 
usufruito, per il medesimo personale, dei contributi previsti dal comma 5 dell’art. 31-bis co. 5 DL 152, pena 
l’inammissibilità della spesa.  

  
11) Calcolo del limite del 10% per acquisto immobili. L'amministrazione comunale di un comune aggregato al 
comune Capofila, in qualità di soggetto sub-attuatore intende procedere all’acquisto di n.  2 immobili da 
adibire ad Hub del benessere (intervento finanziato nel bando attrattività dei borghi)  il costo complessivo 
dell'acquisto ammonta a circa € 32.500,00; Il limite del 10% per acquisto di immobili, così come indicato nella 
circolare 32/2022 del 22 settembre della RGS del MEF,  deve essere riferito al valore del progetto nel suo 
complesso quindi in questo caso € 2.560.000,00 oppure è riferito alla spesa complessiva per esecuzione dei 
lavori (€  1.785.300,00 ) oppure è riferito al singolo intervento relativo alla realizzazione dell'HUB del benessere 
( € 450.00,00 )  
L’acquisto di beni immobili costituisce una spesa rendicontabile a valere sul Progetto “Pnrr” qualora risulti 
essenziale/strumentale per l’attuazione dell’intervento e per il perseguimento degli Obiettivi dello stesso, 
purché sia pertinente e direttamente connessa all’Intervento e nei limiti in cui tale costo possa ritenersi 
ammissibile ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento vigente. Al riguardo, si può fare 
riferimento a quanto previsto dal Dpr. n. 22/2018, secondo cui l’acquisto di edifici già costruiti costituisce 
una spesa ammissibile purché sia direttamente connesso all’operazione in questione, nei limiti dell’importo 
indicato da specifica perizia giurata e nel rispetto delle ulteriori condizioni stabilite con l’art. 18, lett. b), c), 
d), e) [marginalità di eventuali opere abusive, non fruizione di finanziamenti pubblici specifici, utilizzo per la 
destinazione indicata]; viene precisato che l’acquisto di terreni, edifici e di immobili pubblici in generale può 
essere ammesso a finanziamento sul “Pnrr” nei limiti del 10% del Progetto complessivo e secondo le 
condizioni stabilite dall’art. 17 del Dpr. n. 22/2018.  
 
12)  Il costo dell'acquisto dell’Immobile pari ad € 32500,00 non è stato indicato esplicitamente nel quadro 
economico dell'intervento in quanto la voce non era prevista all'interno della scheda progettuale, si ritiene che 
debba essere inserito della voce a. spese per l'esecuzione di lavori o per l'acquisto di beni /servizi è corretta 
questa interpretazione, oppure va inserita in altra voce di spesa? questa variazione di spesa è considerata 
come variante? Deve essere preventivamente autorizzata dal Ministero della cultura? 
Appare corretto inserire il costo dell’acquisto immobili nel quadro economico nella voce “a. Spese per 
l’esecuzione di lavori e per l’acquisto di beni/servizi”.  
Atteso che il costo non è stato inizialmente previsto occorrerà apportare una specifica variazione al quadro 
economico del progetto che dovrà necessariamente seguire l’iter autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’Avviso e 
all’art. 6 del Disciplinare d’obblighi. 
  
13) Un partner soggetto di diritto privato con soci pubblici, che dal 1° marzo 2022 in virtù della DGR Lombardia 
n. XI/6034 è tenuto al rispetto delle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento dei contratti”, può 
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rendicontare i costi del personale interno, assunto prima del 1° marzo 2022, che andrà ad impegnare nella 
realizzazione del progetto di cui all’oggetto?  
In nessun caso, potranno essere coperti costi di personale già in pianta organica, perché le risorse Pnrr sono 
riservate alle nuove assunzioni a tempo determinato e agli incarichi esterni per le attività collegate 
direttamente ai progetti Pnrr, né potranno essere imputati alle risorse del PNRR, quindi  formare oggetto di 
rendicontazione, costi e iniziative di assistenza tecnica, intendendosi per assistenza tecnica tutte le azioni 
finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività richieste nel processo di attuazione complessiva del PNRR 
e necessarie a garantire gli adempimenti regolamentari prescritti. 
In ogni caso i partner privati o pubblici SOLO se individuati nel progetto quali soggetti attuatori, per tali 
intendendosi “i soggetti pubblici e privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR 
(art. 1, c. 4, lett. O) D.L. n. 77/2021)”, potranno attivare incarichi a tempo determinato e conferire incarichi di 
collaborazione nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dalla Circolare 4  e  secondo le modalità di 
reclutamento speciale previste dal già richiamato art. 1 del D.L. 80/2021 al quale si rinvia.  
 
14) A fine gennaio 2023 è prevista la pubblicazione del nuovo prezziario regionale. Si chiede se è possibile 
avviare adesso i lavori e, successivamente alla conseguente revisione dei prezzi, chiedere l'adeguamento 
utilizzando l'apposito fondo, oppure bisogna attendere la pubblicazione del nuovo prezzario, adeguare il 
quadro economico e solo dopo avere chiesto l'utilizzo del fondo a copertura dell'aumento dei prezzi bandire le 
gare. 
La Legge di Bilancio 2023 (L. n. 197/2022), contiene disposizioni sia in tema di aggiornamento dei prezzari 
regionali, sia di revisione dei prezzi dei lavori in corso di esecuzione, volte a supportare le imprese nel 
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi anche per il 2023. 
I commi 369-379 dell’art. 1 – contengono misure per fronteggiare l’aumento del costo dei materiali per le 
opere pubbliche. In particolare al comma 371 si prevede l’obbligo per le Regioni di procedere nel 2023 ad un 
nuovo aggiornamento dei prezzari regionali, da attuare entro il 31 marzo 2023. In caso di inadempienza 
l’aggiornamento sarà effettuato entro i successivi 15 giorni dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle Infrastrutture. 
I prezzari regionali così aggiornati si applicheranno alle nuove gare, comprese quelle affidate tramite accordi 
quadro e a contraente generale, i cui bandi, avvisi o inviti siano stati pubblicati, o trasmessi, dal 1° gennaio al 
30 giugno 2023, nonché dal 1° luglio al 31 dicembre 2023. 
Fino al 31 marzo 2023, le stazioni appaltanti potranno continuare ad applicare i prezzari regionali infrannuali, 
aggiornati a luglio 2022 ai sensi dell’art. 26, co. 2, del D.L. Aiuti. 
Per far fronte ai maggiori costi derivanti dall’aggiornamento dei prezzari, le stazioni appaltanti dovranno, in 
via preliminare, procedere alla rimodulazione delle somme a disposizione indicate nel quadro economico 
degli interventi. Inoltre, potranno utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati, per i 
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili. 
Il Fondo per l’avvio delle opere indifferibili, già istituito dall’art. 26, co. 7 del D.L. Aiuti.  è stato rifinanziato 
dalla Legge di Bilancio con 10 miliardi di euro (co. 369).  
Le risorse copriranno le procedure di affidamento avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per gli 
interventi degli Enti locali, finanziati dal PNRR e dal PNC, è prevista una preassegnazione aggiuntiva ed 
automatica del 10% dell’importo del decreto di assegnazione delle risorse, per ottenere la quale vi sono 
tempistiche prestabilite. Alla predetta accedono su base semestrale gli enti locali attuatori di misure 
finanziate dal Pnrr o dal Pnc, che avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023. Per l’avvio delle procedure di affidamento delle opere pubbliche è sufficiente la 
determina a contrarre con l'approvazione del bando o del disciplinare di gara.   
Entro il 10 gennaio 2023, per il primo semestre e il 10 giugno 2023 per il secondo semestre, le 
amministrazioni statali finanziatrici individuano l'elenco degli enti locali potenzialmente destinatari della 
preassegnazione. 

 
15) In riferimento alle modalità di erogazione del contributo, l’Avviso indica che dopo la prima erogazione a 
titolo di anticipo è possibile presentare “quattro quote intermedie fino al raggiungimento del 90% del totale 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-29&atto.codiceRedazionale=22G00211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.20378691345639233&title=lbl.dettaglioAtto
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finanziamento”, mentre nel Disciplinare d’obbligo e nelle FAQ si indica che alla prima erogazione in 
anticipazione è possibile presentare “una o più quote intermedie fino al raggiungimento del 90% del totale del 
finanziamento”. Con il presente quesito chiediamo di sapere se nella presentazione dei SAL possiamo fare 
riferimento a quanto indicato nelle FAQ e nel Disciplinare d’obbligo. 

Non è previsto un numero massimo annuo di richieste erogazione, si rinvia al riguardo a quanto 
disposto dall’art. 5 del Disciplinare e alle FAQ già pubblicate. Si precisa che le tranche di finanziamento 
successive all’anticipo, sono erogate, per come espressamente previsto nel disciplinare sottoscritto 
“..sulla base delle richieste di pagamento presentate dal Soggetto attuatore, a titolo di rimborso di spese 
effettivamente sostenute ed a fronte dell’avanzamento nel perseguimento del target associato 
all’Intervento PNRR di riferimento, per la quota di competenza del Progetto”. 
Si ribadisce che le spese per potere essere rimborsate devono rispettare i criteri di ammissibilità stabiliti 
dalla normativa eurounitaria e nazionale di riferimento 
 
16) Relazione bimestrale indicata nel disciplinare sottoscritto è relativa solo se c’è in corso un’aggiudicazione 
delle prestazioni professionali e/o dei lavori, se non abbiamo ancora proceduto cosa si scrive? 
 Le relazioni bimestrali vanno prodotte in ogni caso, atteso che, per come previsto dall’art. 3 punto 27 del 
disciplinare, sono necessarie in quanto servono a garantire, che il Servizio VIII - e in generale 
l’Amministrazione Centrale titolare - riceva tutte le informazioni sullo stato di avanzamento del progetto 
relative alle linee di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui all’articolo 31 del Reg. (UE) n. 
2021/241, nonché qualsiasi altra informazione eventualmente richiesta. 
Occorrerà pertanto inserire nella predetta tutte le attività compiute dal beneficiario inerenti allo stato di 
attuazione dell’intervento riferite al periodo indicato (a mero titolo esemplificativo: intervenuta stipula di 
eventuali accordi con partner, nomina del RUP, ecc.) 

  
17) Nel progetto approvato le Spese tecniche indicate nel q.e. di un’opera risultano sottostimate, (nel q.e. 
dell’intervento n. 4) indicato al punto 3. dei quesiti erano € 20.000,00 ma calcolate in base al DM del 
17/6/2016 che dobbiamo utilizzare per poter attivare la procedura di scelta del professionista risultano 
maggiori ovvero pari a circa € 30.000,00), se attivo la procedura di richiesta offerta per aggiudicazione incarico 
al professionista potrebbero verificarsi due ipotesi: 

 L’offerta che prevederà uno sconto per il quale le spese tecniche potrebbero essere maggiore di € 
20.000,00 (previste nel q.e. del progetto iniziale) pertanto devo chiedere autorizzazione per modifica 
del q.e.? lo faccio solo dopo la ricezione dell’offerta e prima dell’aggiudicazione? 

 L’offerta che prevederà uno sconto per il quale le spese tecniche potrebbero essere minori di € 
20.000,00 (previste nel q.e. del progetto iniziale) pertanto devo comunque chiedere autorizzazione 
per modifica del q.e.? lo faccio solo dopo la ricezione dell’offerta e prima dell’aggiudicazione? le 
economie le perdiamo? posso chiedere di mantenerle all’interno del q.e.? 

È possibile modificare l’ammontare delle spese tecniche, sempre nei limiti previsti dalla normativa di 
riferimento, proponendo una variazione al Q.E.  secondo le previsioni di cui all’art. 16 dell’avviso e all’art. 6 
del disciplinare d’obblighi, con eventuale allocazione delle somme da una voce di spesa ad altra.   
Occorrerà, pertanto, inviare formale richiesta di variazione al progetto, corredata di relazione di dettaglio 
nella quale siano chiaramente illustrate e motivate le modifiche che si intende apportare, oltre a tutti gli 
elementi necessari a verificarne la legittimità e ammissibilità; la richiesta di autorizzazione per la modifica del 
Q.E. può essere inoltrata anche dopo la ricezione dell’offerta.  
Quanto alle economie, ai sensi dell’art. 3 comma 5, al quale si rinvia, “Le risorse derivanti dalle economie di 
gara e da qualsiasi altra provenienza o da provvedimenti di revoca rientrano nella disponibilità del Ministero 
della Cultura….”. Anche l’articolo 6 del Decreto del SG n. 453 del 07.06.2022 di assegnazione delle risorse in 
aderenza all’Avviso dispone in merito all’utilizzo delle economie. 
  
18) All’Art. 3 punto 28 disciplinare la rendicontazione semestrale è indicata su richiesta, pertanto attendo che il 
Ministero ci scriva? Se non fosse così cosa devo indicare? 
Relativamente ai CUP, nella faq n. 18 del 30/09/2022 e nella faq n. 9 del 30/10/2022 vengono date indicazioni 
che non chiariscono la mia casistica: 
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il progetto bando borghi linea B ha previsto un unico CUP il nostro progetto è articolato dai seguenti interventi 
numerati sotto dal n. 1 al n. 10 (non si tratta di stessi immobili, per cui non vi è una suddivisione in lotti 
artificiosa); i primi tre interventi riguardano lo stesso immobile pertanto sarebbe opportuno unificare appalto 
sia per l’aggiudicazione delle prestazioni professionali, sia per l’aggiudicazione dei lavori. 

 Il 4) – 5) - 6) – 7) interventi riguardano un parco giochi, un’area camper, una pista ciclopedonale e i.p. 
centro storico, pertanto di per sé sono già situazioni differenti e che non fanno capo a un unico 
immobile o un’unica area pertanto potrebbero configurarsi quali lotti funzionali a sé stanti pertanto: 

 Per i punti 4) – 5) - 6) – 7) è corretto prendere quattro CUP differenti? 

 Per i punti 8) – 9) – 10) trattandosi non di lavori ma di servizi differenti è corretto prendere quattro 
CUP differenti? 

Non credo sia nemmeno corretto utilizzare il Cup master in quanto lo stesso serve per collegare tra di loro 
progetti di sviluppo temporalmente o funzionalmente distinti, ma relativi ad unico oggetto di intervento come: 
la stessa infrastruttura nel caso di lavori pubblici; lo stesso stabilimento industriale nel caso di incentivi ad unità 
produttive; lo stesso obiettivo in caso di formazione, di progetti di ricerca e di interventi finalizzati”, nel nostro 
caso si tratta di infrastrutture diverse pertanto prendo CUP differenti senza associarli a un cup master? 
 La relazione semestrale alla quale si fa riferimento, è quella prevista dall’art. 3 punto 28 della convezione 
secondo cui il soggetto attuatore, tra l’altro, si obbliga “ a contribuire al raggiungimento dei milestone e 
target associati alla Misura e fornire, su richiesta del Servizio  VIII,  le  informazioni  necessarie  per  la  
predisposizione  delle  dichiarazioni  sul conseguimento dei target e milestone e delle relazioni e documenti 
sull’attuazione del Progetto; in particolare,  a  garantire  l’attuazione  dell’intervento  nei  tempi  previsti  e  
condivisi  a  livello eurounitario e il raggiungimento di milestone e target associati trasmettendo, al riguardo, 
una relazione  semestrale  sullo  stato  di  avanzamento  dell’intervento  illustrativa  del  livello  di 
conseguimento dei target e milestone”.  Per come testualmente previsto dall’articolo la relazione in 
questione va trasmessa semestralmente all’ufficio e deve contenere tutte le informazioni inerenti lo stato di 
avanzamento dell’intervento con espressa indicazione dei livelli del conseguimento di target e milestone.  
Quanto al CUP si ribadisce la necessità che lo stesso sia unico e come tale da richiedersi a cura del RUP del 
Comune capofila.  
Quanto sopra anche in considerazione del fatto che il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, 
seppure articolato in più interventi, è da intendersi come progetto unitario. L’attuazione dei singoli interventi 
costituenti il progetto sarà realizzata mediante procedure di affidamento nel rispetto della normativa di 
settore, per le quali si procederà alla richiesta dei CIG che saranno agganciati al CUP di progetto.  
Laddove con convenzione tra amministrazioni si individui una formula di accordo per cui determinate gare 
d'appalto vengono realizzate direttamente da eventuale soggetto aggregato, quest’ultimo, individuato il RUP 
della procedura d'appalto, procederà a richiedere il CIG che andrà ad agganciarsi al CUP di cui sopra.  
Si ribadisce che unico referente per il Ministero è il solo RUP del comune capofila.   
  
19) Considerato che la maggior parte dei professionisti esterni ai quali si affidano gli incarichi di progettazione 
relativi al PNRR non conoscono gli aspetti del DNSH, in fase di richiesta di offerta per le prestazioni 
professionali è possibile avere un fax simile di dichiarazione da far sottoscrivere al progettista relativamente al 
rispetto dei requisiti previsti dal DNSH che devono essere inseriti all’interno del capitolato del progetto? 
Anche per la scelta del professionista è necessario verificare i requisiti del DNSH, ovvero la questione di 
genere, la percentuale riferita ai giovani ecc…ovvero devo verificare la percentuale di personale femminile 
all’interno dello studio di progettazione piuttosto che di personale giovanile ecc…? e se si trattasse di un 
professionista singolo? 
I soggetti attuatori sono tenuti a realizzare gli interventi/operazioni in conformità agli orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) di cui alla Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 (DNSH) e, in tal senso, prevedere che le procedure di aggiudicazione dei 
contratti pubblici ovvero i contratti di appalto stipulati includano criteri che assicurino la conformità agli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del suddetto principio e alla normativa ambientale dell’UE e nazionale. 
Nella fase attuativa sarà necessario dimostrare che le misure sono state effettivamente realizzate, da parte 
di tutti i soggetti che intervengono nelle attività, senza arrecare un danno significativo agli obiettivi 
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ambientali, sia in sede di monitoraggio e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e 
controllo della spesa e delle relative procedure a monte. 
Pertanto i vari documenti comprovanti il rispetto del DNSH in rispondenza all’elenco allegato al Disciplinare 
d’obblighi sottoscritto dovranno essere trasmessi tempestivamente, man mano che vengono elaborati nelle 
varie e distinte fasi di attuazione dell’intervento medesimo. 
Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle previsioni della Guida Operativa DNSH di cui alla circolare del 
Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 30 dicembre 2021, n. 32 e 
all’aggiornamento di cui alla Circolare MEF-RGS n.33 del 13 ottobre 2022. 
Lo scrivente ufficio sta predisponendo specifiche linee guida sul DNSH che saranno a breve rese disponibili a 
tutti i beneficiari. 
Per quel che riguarda le pari opportunità e l’inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC si 
rinvia alle espresse previsioni di cui all’art. 47 del d.l. n. 77/2021, nonché al d.p.c.m. 7 dicembre 2021 
recante “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché' 
l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC”. 
  
20) Nella FAQ 5 (cfr. richieste di chiarimento pervenute dal 1/10/2022 al 10/10/2022) è stato indicato come la 
data di inizio attività del progetto complessivo possa coincidere con la data di richiesta da parte dei Comuni 
della anticipazione del 10%, nel nostro caso avvenuta in data 17/11/22. Nella stessa FAQ 5 è stato anche 
segnalato che nell’ipotesi di avvio delle attività prima dell’inoltro della richiesta di anticipo -tale data di 
effettivo inizio andava segnalata a mezzo PEC al Ministero.  
Nel nostro caso i Comuni hanno proceduto ad avviare le attività già nel mese di ottobre organizzando degli 
incontri di co-progettazione con le varie associazioni coinvolte, in alcuni interventi anche anticipando i tempi 
rispetto a quanto previsto nel progetto approvato: ciò proprio al fine di rispettare il cronoprogramma 
approvato dal MIC. Tuttavia non è stata inviata alcuna PEC al Ministero per segnalare tale data di effettivo 
inizio. Tutto ciò premesso, si chiede se, alla luce di quanto sopra la data ufficiale di inizio attività – anche ai fini 
della futura rimodulazione del cronoprogramma - debba essere confermata alla data di richiesta 
dell’anticipazione del 10% (17/11/22) oppure se sia più corretto inviare una PEC tardiva segnalando la reale 
data di affettivo inizio attività nel mese di ottobre.  
È più opportuno inoltrare una PEC segnalando la data di effettivo inizio delle attività.  
 
21) Il Comune nella sezione 4 “quadro economico complessivo del progetto…” ha previsto le sottoindicate 
tipologie di spesa e attività:  

1) Spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di beni/servizi (cfr. punti a-b-c-d-e-f-g-) – interventi 1-2: 
per le opere di riqualificazione di n. 2 immobili di proprietà comunale da trasformare in “antiquarium” e 
“sala multifunzionale” per un importo d € 1340000,00 IVA inclusa;  

2) Spese per la realizzazione di attività, servizi culturali, sociali ricreativi, eventi, manifestazioni, affitto spazi e 
locali, allestimento spazi in cui si svolgono le iniziative, materiali e forniture per la direzione artistica, 
relatori, ecc. studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento, costi per l’avvio di attività e 
servizi, costi di promozione e comunicazione (cfr. punti h-i-j-k- -interventi 3-4-5-6-7-8-9-10 per un importo 
di € 250.000,00 IVA inclusa.  

Per la trasformazione dei due immobili in “antiquarium” e “sala multifunzionale” è stato predisposto 
dall’Ufficio Tecnico Comunale il progetto definitivo approvato con delibera di GC in data 8 marzo 2022.  
Con la DGR del 26 luglio 2022 n. 640 di approvazione dell’aggiornamento e revisione della tariffa dei prezzi, 
edizione luglio 2022, per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio, è venuta a configurarsi una 
elevatissima variazione in aumento dei prezzi per le costruzioni (materiali e manodopera) che pone a serio 
rischio l’obiettivo di portare a compimento le opere edili previste dal progetto.  
Considerato che il quadro economico lavoro è stato elaborato sul prezziario ante luglio 2022 e che le nuove 
tariffe sono lievitate in maniera rilevante (+ 20% e/o + 30%), il Comune in qualità di soggetto proponente, ai 
sensi dell’art. 16, comma 2 dell’avviso pubblico  “Modifiche variazioni del progetto finanziato” nella piena 
consapevolezza di non potere pervenire a modifica sostanziale alla tipologia/natura dell’intervento o progetto 
interessato e di non modificare le previsioni inerenti ai target e ai milestone, manifesta la necessità di dovere 
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rimodulare il quadro economico previsto nella sopracitata sezione 4 – Quadro economico complessivo del 
progetto locale di rigenerazione culturale e sociale.  
Le modifiche al quadro economico iniziale, sono esclusivamente finalizzate a trasferire alcune quote di spesa 
delle attività previste al sopracitato punto 2) al punto 1) per consentire un’implementazione del quadro 
economico relativo all’importo lavori per una necessaria compensazione. 
La variazione dell’impegno economico non comporterà alcuna riduzione delle prestazioni previste al punto 2) 
in quanto queste verranno comunque assicurate all’operatività diretta dell’amministrazione Comunale e 
dall’apporto collaborativo del partenariato con i soggetti firmatari degli accorsi sottoscritti con il comune in 
sede di formulazione del progetto iniziale.  
In immediato riscontro alla presente FAQ, il Comune è pronto a produrre dettagliata istanza di richiesta di 
variazione per l’approvazione del MIC così come stabilito dall’art. 16 comma 2 “Modifiche variazioni del 
progetto finanziato” 
Qualsiasi modifica rispetto al progetto originario è da intendersi quale variazione progettuale e come tale 
segue l'iter autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’avviso e all’art. 6 del disciplinare d’obblighi.  
Occorrerà, pertanto, inviare formale richiesta di variazione corredata da relazione di dettaglio nella quale 
siano chiaramente illustrate e motivate le modifiche che si intende apportare, oltre a tutti gli elementi 
necessari a verificarne la legittimità ed ammissibilità.  
 
22) Un comune aggregato intende acquisire a patrimonio pubblico l’edificio strategico oggetto dell’intervento 
ai fini dell’ampliamento e potenziamento del centro di accoglienza turistica con spazi destinati a convegni e 
seminari, di formazione (co-working) e attività collettive insieme a una parte museale e un attinente 
laboratorio.  
Il comune in questione, in quanto comune aggregato, già all’atto della domanda disponeva di titoli attestati la 
piena disponibilità del bene immobile come da FAQ 4 punto a) e in conformità al DPR 22/2018 ovvero 
preliminare di vendita e perizia giurata attestante il valore del bene.  
Nella proposta descrittiva la documentazione in possesso, seppur detenuta, non è stata esplicitamente 
menzionata, pertanto si chiede se: 
1) Si conferma l’ammissibilità della spesa;  
2) Il comune capofila, in considerazione del CUP unico, può procedere con l’acquisto del bene immobile in 

nome e per conto del comune aggregato;  
3) La documentazione attestante il possesso dei requisiti ai fini dell’acquisto sia da presentare solo in fase di 

rendicontazione. 
Si fa presente, altresì, che:  
- L’intervento come espresso nella sezione 1.a “strategia di rigenerazione culturale e sociale” mira al 

recupero e alla rivitalizzazione di porzioni di nuclei urbani e all’aumento dell’attrattività turistica e alla 
rivitalizzazione socio-culturale;  

-  L’acquisto del bene immobile è funzionale al progetto locale di rigenerazione culturale e sociale nel quale il 
bene è inserito in quanto fa parte della rete dei musei tesori del gusto e della rete di co-working dei tre 
borghi.  

In merito alle condizioni che rendono rendicontabile a valere sul PNRR una spesa per l’acquisto di beni 
immobili si rinvia alla FAQ n. 11 del presente documento e alle precedenti già pubblicate inerenti 
all’argomento, precisando che la documentazione richiesta dalla legge ai fini dell’ammissibilità della spesa 
potrà essere prodotta in sede di rendicontazione della relativa spesa.   
Se l’acquisto dell’Immobile era già previsto in fase di presentazione del progetto e lo stesso è stato 
regolamentato nell’accordo tra comune capofila e comune aggregato, l’acquisto sarà effettuato direttamene 
dal comune aggregato che ne diventerà proprietario essendo nella disponibilità dei titoli che rendono 
ammissibile la spesa al PNRR, previa richiesta di CIG che andrà ad agganciarsi al CUP esistente.  
 
23) Il Partner Pubblico Privato speciale deve procedere alle assunzioni di personale tramite fondi PNRR. Tale 
attività era prevista nell’accordo di partenariato stipulato a Marzo 2022. 
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Il Partner chiede se i fondi destinati al personale devono essere impiegati solo per le assunzioni di nuovo 
personale o se parte degli stessi possano essere impiegati anche per l’aumento delle ore del personale già 
assunto dal Partner con contratto a tempo indeterminato e parziale. 
Rientrano nelle previsioni della circolare 4 le spese per il personale incaricato di espletare funzioni e attività 
strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal PNRR purché proveniente da reclutamenti 
effettuati conformemente alle previsioni di cui l’art.  1 comma 1 del DL 80/2021, che individua le procedure 
selettive da utilizzare per l'assunzione di personale a tempo determinato e per il conferimento di incarichi di 
collaborazione da parte delle amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti nel PNRR con imputazione 
dei costi nel quadro economico del progetto. In. tali casi ciascuna amministrazione individua, in relazione ai 
progetti di competenza, il fabbisogno del personale necessario all’attuazione degli stessi e lo comunica 
preventivamente all’Unità di Missione.  
Non possono essere coperti costi di personale già in pianta organica, essendo le risorse Pnrr riservate alle 
nuove assunzioni a tempo determinato e agli incarichi esterni per le attività collegate direttamente ai 
progetti finanziati. Né possono essere imputati alle risorse del PNRR, quindi non possono formare oggetto di 
rendicontazione, costi e iniziative di assistenza tecnica, intendendosi per assistenza tecnica tutte le azioni 
finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività̀ richieste nel processo di attuazione complessiva del PNRR 
e necessarie a garantire gli adempimenti regolamentari prescritti.  
Si precisa infine che i partner privati o pubblici SOLO se individuati nel progetto quali soggetti attuatori, per tali 
intendendosi “i soggetti pubblici e privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR 
(art. 1, c. 4, lett. O) D.L. n. 77/2021)”, potranno attivare incarichi a tempo determinato e conferire incarichi di 
collaborazione nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dalla Circolare 4  e  secondo le modalità di 
reclutamento speciale previste dal già richiamato art. 1 del D.L. 80/2021 al quale si rinvia. Tanto in 
conformità alle previsioni dell’art. 10, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori 
misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, che ha integrato l’articolo 
1, comma 2, primo periodo, del decreto n. 80/2021, inserendo dopo le parole «le amministrazioni di  cui  al 
comma 1» le  seguenti:  «e  i  soggetti  attuatori  di interventi previsti dal medesimo Piano».  
La norma in questione, infatti, ha esteso anche ai “soggetti attuatori” di interventi previsti dal PNRR le 
modalità speciali – disciplinate dalla normativa vigente e già utilizzabili dalle amministrazioni titolari dei 
suddetti progetti – volte ad accelerare le procedure selettive per il reclutamento di personale a tempo 
determinato e per il conferimento di incarichi di collaborazione.  
 
24) Al fine di procedere celermente al reclutamento di personale, collaboratori e consulenti si sottopone il 
seguente quesito: Nel quadro economico di ogni intervento del progetto pilota, alla lettera L “spese per 
collaboratori e consulenti” (max 4%), sono stati indicati due voci di spese con relativi importi, nello specifico 
“L1 - Spese per collaboratori e consulenti” ed “L2 - spese per reclutamento del personale ai sensi dell’art. 1 
comma 1 del DL 80/2021”. Nel processo di definizione del fabbisogno, si chiede di conoscere se la modifica 
dell’importo di dette due sottovoce di spesa nei singoli quadri economici, per la quali si rinvia alle previsioni si 
cui all’art. 16 dell’avviso e all’art. 6 del disciplinare d’obblighi, è da considerarsi quale variazione progettuale? 
Inoltre è possibile considerare gli importi indicati nella voce di spesa “Spese per collaboratori e consulenti” 
quale importo destinato anche per attività di supporto tecnico-amministrativo al RUP? Ringraziando per la 
cortese attenzione si porgono cordiali saluti.  
Occorre preliminarmente precisare al riguardo che  anche il reclutamento di collaboratori e consulenti, fatta 
eccezione per le ipotesi di  affidamento di appalto di servizi, rientra nelle previsioni di cui all'art. 1 del citato 
decreto 80/2021, il quale individua le procedure selettive che possono essere utilizzate sia per il 
reclutamento di personale a tempo determinato che, per il conferimento di incarichi di collaborazione da 
parte delle amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti nel PNRR con imputazione di costi nel 
quadro economico del progetto. 
Sono previste due tipologie di contratto: 
- a tempo determinato; 
- di collaborazione. 
Quanto ai contratti di collaborazione, per la loro stipula il D.L. n. 80/2021 rinvia all’art. 7, c. 6, del D.Lgs. n. 
165/2001, a termini del quale le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
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individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria in presenza di esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, e ricorrendo i 
seguenti presupposti di legittimità: 
-         l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 
all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le 
esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 
-         l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno; 
-         a prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
-         l’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore. 
La circolare 4 del 18 gennaio 2022, ha poi fornito indicazioni attuative in merito all’art. articolo 1, comma 1 
del decreto-legge n. 80 del 2021, precisando tra l'altro che non possono essere imputati alle risorse del 
PNRR, quindi non possono formare oggetto di rendicontazione, costi e iniziative di assistenza 
tecnica, intendendosi per assistenza tecnica tutte le azioni finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività̀ 
richieste nel processo di attuazione complessiva del PNRR e necessarie a garantire gli adempimenti 
regolamentari prescritti. Come specificato all’art. 6 paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, fanno parte 
di questa categoria le attività̀ di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in 
particolare studi, analisi, attività̀ di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e 
comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione 
e allo scambio delle informazioni (per il dettaglio delle attività specifiche di assistenza tecnica si può fare 
riferimento all’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241 ed a quanto specificato nella Circolare 
MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6).  
Sono invece ammissibili e rendicontabili sui singoli interventi i costi riferiti ai servizi di supporto tecnico-
operativo, specificatamente destinati a realizzare i singoli progetti. Come chiarito anche dai Servizi della 
Commissione europea, l’attività di supporto operativo alle strutture interne può essere inclusa come parte 
del costo delle riforme o degli investimenti “se ciò è essenziale per l’attuazione della riforma o 
dell’investimento proposto”. 
I soggetti attuatori dunque sono tenuti al rigoroso rispetto delle predette prescrizioni tenendo a mente che, 
le spese di che trattasi, potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non essendo 
consentito il finanziamento di spese relative al personale già incluso negli organici delle amministrazioni. 
Si precisa infine che qualsiasi variazione rispetto al progetto originario presentato e approvato segue l'iter 
autorizzatorio di cui all’art. 16 dell’avviso e all’art. 6 del disciplinare d’obblighi.  
 
25) In data 4 marzo 2022, in fase di preparazione della candidatura, onde addivenire alla costituzione del 
partenariato privato, in termini di soggetti esterni all’amministrazione, qualificati per esperienze ed attività 
presenti nel progetto da candidare, è stato aperto l’avviso per manifestazione di interesse in virtù della quale 
gli interessati potessero comunicare il proprio interesse a collaborare ed essere partner di progetto. I soggetti 
ammessi al partenariato, a seguito delle candidature pervenute, sono ASD/SSD enti del terzo settore ed altri 
soggetti privati portatori di interessi di categoria che partecipano alla co-progettazione ed all’attivazione di 
forme collaborative di valorizzazione e gestione di uno o più interventi previsti dal progetto.  
Dato atto del divieto di previsione di qualsiasi corrispettivo, comunque denominato, per l’espletamento delle 
attività di interesse comunque previste negli accordi, salvo il rimborso dei meri costi secondo criteri oggettivi e 
predeterminati e, comunque, al di fuori di qualsiasi logica di remunerazione e/o di scambio tra prestazione e 
controprestazione, tipica delle forme contrattuali classiche (e, in particolare dell’appalto), il quesito che si pone 
riguarda l’oggetto del rimborso nei seguenti termini sostanziali e procedurali.  
Le spese rimborsabili possono afferire a:  

1. le spese e i costi (al netto dell’IVA soggettivamente detraibile) imputabili all’iniziativa, comprovate da 
giustificativi di spesa emessi a partire dalla data di stipula dell’accordo di collaborazione, quietanzate in 
tempo utile per la presentazione del rendiconto del progetto;  

2. le spese del personale che abbia partecipato alla realizzazione dell’iniziativa, purché attestate con 
apposita dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante del partner. La 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_06_2022/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_06_2022/
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dichiarazione resa dal l.r. dovrà indicare le unità di personale dipendente impiegato nelle attività 
progettuali, le giornate uomo impiegate da ciascuno di essi (giornate intere o mezza) ed il costo 
complessivo medio gravante sull’organizzazione per ciascuna giornata uomo (allegando idonea 
documentazione in grado di attestare il costo effettivo sostenuto per ogni unità di personale e time-
sheet di progetto);  

3. le spese per eventuali contratti a tempo determinato e per le altre tipologie di lavoro flessibile 
consentite dalla normativa vigente, espressamente stipulati per la realizzazione del progetto, per le 
quali il partner possa presentare documentazione comprovante la connessione con le attività 
realizzate e gli oneri sostenuti;  

4. le spese per missioni, viaggi, trasporto, alloggi, ecc. purché siano strettamente necessari ai fini del 
perseguimento degli obiettivi dell’iniziativa.  

Non sono ammissibili:  
a. le spese non documentabili e spese relative al funzionamento ordinario dei soggetti beneficiari e/o 

loro collegati e non specificamente destinate alla realizzazione delle iniziative (personale dipendente, 
locazioni, utenze, consulenze fiscali, giuridiche, ecc.);  

b. le spese relative all’affitto dei locali di proprietà di società di servizio ed altri soggetti controllati, 
collegati, partecipati e di emanazione del partner, nonché spese per attività svolta da personale 
dipendente dei medesimi soggetti;  

c. le spese per cene, pranzi conviviali, omaggi ecc. nonché le spese di rappresentanza in genere, salvo nel 
caso in cui siano strettamente necessarie al fine del perseguimento degli obiettivi progettuali;  

d. costi per investimento in beni durevoli o patrimonializzazione di attrezzature e spese per acquisti in 
conto capitale di qualsiasi genere (acquisto PC, telefoni, fax, stampanti, ecc.);  

e. Le imposte dirette e quelle dirette qualora detraibili.  
Si precisa che le attività di progetto, oggetto di accordo di collaborazione, sono definite, in termini temporali, 
nel rispetto del cronoprogramma e dei costi/valori prestabiliti.  
Preliminarmente è da precisare che i rapporti tra Comune destinatario del finanziamento e 
i Partners possono essere regolati ricorrendo agli strumenti previsti dall'ordinamento, in particolare in 
presenza di PPP o PSPP si rinvia alla specifica normativa di riferimento (artt. 180 e ss. del codice degli appalti; 
art. 151 del medesimo codice). Forme partenariali potranno essere realizzate anche attraverso strumenti e 
modalità previsti dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e/o dal Codice del Terzo Settore (ad esempio, 
co-progettazione o convenzioni ex artt. 55 e 56 del D.Lgs. n.117/2017, accordi ex art. 112 del D.Lgs. n. 
42/2004). In presenza di forme di collaborazione differenti rispetto alle precedenti, individuati termini e 
modalità della collaborazione medesima, sarà possibile utilizzare strumenti ulteriori quali l’associazione 
temporanea di scopo.  
Si rammenta, altresì, che la legittimità delle procedure di selezione dei partner e di perfezionamento 
dell’accordo è in ogni caso condizione di ammissibilità delle spese eventualmente sostenute in ragione e per 
effetto dell’accordo stipulato. 
Quanto alle spese ammissibili al PNRR e da sostenersi da parte dei partner si fa sempre riferimento 
alla normativa nazionale vigente relativa ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE) e, nello 
specifico, al DPR nr. 22 del 5 febbraio 2018 che reca criteri di ammissibilità delle spese riferiti alla 
programmazione dei fondi SIE 2014-2020 e al Regolamento UE 1303/2013, nonché, nello specifico alle 
previsioni di cui all'art. 10 dell'avviso.    
Le spese rendicontabili dovranno sempre essere debitamente rappresentate e giustificate da idonea e 
inequivocabile documentazione, pena la non ammissibilità. 
Sarà cura del comune Capofila/Proponente, in qualità di soggetto attuatore, raccogliere e sistematizzare 
tutta la documentazione amministrativo-contabile giustificativa delle spese sostenute e quietanzate da tutto 
il partenariato per la gestione delle attività progettuali e implementare il sistema ReGIS. 
Quanto alle spese per il personale occorre precisare quanto segue. 
La Circolare n. 4 del 18 gennaio2022 della Ragioneria generale dello Stato, ha stabilito modalità, condizioni e 
i criteri in base ai quali le amministrazioni interessate possono imputare nel relativo quadro economico i 
costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR preliminarmente chiarendo che:  
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 per “Amministrazioni titolari di interventi del PNRR” si intendono tutte le Amministrazioni, centrali e 
territoriali, che, quali soggetti attuatori, hanno la titolarità di progetti e azioni finanziati con le risorse 
indicate nel PNRR,  

 per “Amministrazione centrale titolare dell’intervento” di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto- 
legge 31 maggio 2021, n. 77, si intende ciascuna Amministrazione centrale responsabile 
dell’attuazione delle linee di intervento censite nel PNRR, come indicato nella tabella A allegata al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e sue successive modifiche e 
integrazioni”.  

Successivamente l’art. 10, comma 3 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti 
per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, ha integrato l’articolo 1, comma 2, primo 
periodo, del decreto n. 80/2021, inserendo dopo le parole «le amministrazioni di  cui  al comma 1» 
le  seguenti:  «e  i  soggetti  attuatori  di interventi previsti dal medesimo Piano».  
La norma in questione, pertanto, ha esteso anche ai “soggetti attuatori” di interventi previsti dal PNRR le 
modalità speciali – disciplinate dalla normativa vigente e già utilizzabili dalle amministrazioni titolari dei 
suddetti progetti – volte ad accelerare le procedure selettive per il reclutamento di personale a tempo 
determinato e per il conferimento di incarichi di collaborazione.  
Pertanto i partner privati o pubblici se individuati nel progetto quali soggetti attuatori, per tali intendendosi “i 
soggetti pubblici e privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR (art. 1, c. 4, lett. 
O) D.L. n. 77/2021)”, potranno attivare incarichi a tempo determinato e conferire incarichi di collaborazione 
nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dalla Circolare 4  e  secondo le modalità di reclutamento 
speciale previste dal già richiamato art. 1 del D.L. 80/2021 al quale si rinvia.  
In nessun caso, potranno essere coperti costi di personale già in pianta organica, perché le risorse Pnrr sono 
riservate alle nuove assunzioni a tempo determinato e agli incarichi esterni per le attività collegate 
direttamente ai progetti Pnrr, né potranno essere imputati alle risorse del PNRR, quindi  formare oggetto di 
rendicontazione, costi e iniziative di assistenza tecnica, intendendosi per assistenza tecnica tutte le azioni 
finalizzate a garantire lo svolgimento delle attività richieste nel processo di attuazione complessiva del PNRR 
e necessarie a garantire gli adempimenti regolamentari prescritti. 
 
22) Quanto alla corretta compilazione dei dati sul sistema REGIS si chiede quanto segue:  
Si evidenzia che le spese di cui alla sezione 4 “quadro economico complessivo del progetto locale” del format 
di progetto sono difformi rispetto a quelle previste nella sezione “quadro economico” sul sistema REGIS. In 
particolare non sono presenti le seguenti categorie: spese per pubblicazione bandi di gara; spese per 
attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati a anche all’adeguamento degli standard di sicurezza, di 
fruibilità da parte dei soggetti disabili; spese per la realizzazione di attività, servizi culturali, sociali, ricreativi, 
eventi, manifestazioni comprese le spese per l’affitto di spazi e locali  in cui si svolgono le iniziative 
programmate, per materiali e forniture per la direzione artistica e per il compenso agli artisti, ai relatori, agli 
ospiti, ecc. ; spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento; costi di 
promozione e  comunicazione, si chiede se codesto servizio abbia già richiesto l’inserimento di suddette 
categorie nel sistema o se in alternativa sia corretto inserire gli importi delle sopra elencate categorie nella 
voce altro presente a sistema. 
Le voci di spesa presenti nella piattaforma Regis sono connesse alla tipologia di CUP attivato, si tratta inoltre 
di voci generiche e non di dettaglio, come da QE di livello esecutivo.  
Nell’inserimento dei dati in piattaforma è necessario individuare le voci maggiormente pertinenti, ove 
questo non sia possibile può essere utilizzata la voce “altro”.  
Si consiglia di tenere traccia delle suddette modifiche inerenti la denominazione delle voci e, in particolare, 
gli eventuali accorpamenti delle stesse al fine di garantire un corretto caricamento della documentazione in 
fase di rendicontazione.  
 
23) Quando è prevista la richiesta sul portale per le assunzioni a tempo determinato per il PNRR? 
Non è chiara la domanda. Ci si riferisce alla possibilità di assumere personale ai sensi sella circolare 4?  
In tal caso si rinvia alle numerose FAQ che hanno già reso i chiarimenti in merito alle modalità di 
reclutamento e conseguente rendicontazione del personale.  



 

   

 

 

16 

Oppure si fa riferimento all’apertura di una nuova finestra per la richiesta di contributo, ai sensi dell’art. 31-
bis, co. 5 del DL 152/2021 da parte dei Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per assunzioni a 
tempo determinato di figure professionali per i progetti PNRR?  
In tal caso il Ministero non dispone di specifiche informazioni, trattandosi di avviso gestito dal Dipartimento 
della funzione pubblica. 
 
24) Quando ci viene consentito di aumentare in percentuale l’importo dei lavori delle opere pubbliche, come 
nell’ultimo decreto per le opere indifferibili, come ci regoliamo per la copertura finanziaria nel momento in cui 
approviamo il progetto esecutivo (con un prezzo aumentato rispetto al progetto definitivo) ma ancora non 
sappiamo se ci sono stati concessi in pre-assegnazione? Che ci scriviamo nelle determina di approvazione? 
Come copriamo le spese? 
Si dovrà redigere l’esecutivo con i prezzi aggiornati e procedere ad adeguare i relativi elaborati contenenti i 
dati economici conseguenti, rimodulando anche le somme a disposizione.  
La Legge di Bilancio 2023 (L. n. 197/2022), contiene disposizioni sia in tema di aggiornamento dei prezzari 
regionali, sia di revisione dei prezzi dei lavori in corso di esecuzione, volte a supportare le imprese nel 
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi anche per il 2023. 
I commi 369-379 dell’art. 1 – contengono misure per fronteggiare l’aumento del costo dei materiali per le 
opere pubbliche. In particolare al comma 371 si prevede l’obbligo per le Regioni di procedere nel 2023 ad un 
nuovo aggiornamento dei prezzari regionali, da attuare entro il 31 marzo 2023. In caso di inadempienza 
l’aggiornamento sarà effettuato entro i successivi 15 giorni dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle Infrastrutture. 
I prezzari regionali così aggiornati si applicheranno alle nuove gare, comprese quelle affidate tramite accordi 
quadro e a contraente generale, i cui bandi, avvisi o inviti siano stati pubblicati, o trasmessi, dal 1° gennaio al 
30 giugno 2023, nonché dal 1° luglio al 31 dicembre 2023. 
Fino al 31 marzo 2023, le stazioni appaltanti potranno continuare ad applicare i prezzari regionali infrannuali, 
aggiornati a luglio 2022 ai sensi dell’art. 26, co. 2, del D.L. Aiuti. 
Per far fronte ai maggiori costi derivanti dall’aggiornamento dei prezzari, le stazioni appaltanti dovranno, in 
via preliminare, procedere alla rimodulazione delle somme a disposizione indicate nel quadro economico 
degli interventi. Inoltre, potranno utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati, per i 
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili. 
Il Fondo per l’avvio delle opere indifferibili, già istituito dall’art. 26, co. 7 del D.L. Aiuti.  è stato rifinanziato 
dalla Legge di Bilancio con 10 miliardi di euro (co. 369).  
Le risorse copriranno le procedure di affidamento avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per gli 
interventi degli Enti locali, finanziati dal PNRR e dal PNC, è prevista una preassegnazione aggiuntiva ed 
automatica del 10% dell’importo del decreto di assegnazione delle risorse, per ottenere la quale vi sono 
tempistiche prestabilite. Alla predetta accedono su base semestrale gli enti locali attuatori di misure 
finanziate dal Pnrr o dal Pnc, che avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023.  
Entro il 10 gennaio 2023, per il primo semestre e il 10 giugno 2023 per il secondo semestre, le 
amministrazioni statali finanziatrici individuano l'elenco degli enti locali potenzialmente destinatari della 
preassegnazione. 
Il comma 370 stabilisce che agli Enti Locali è preassegnato un contributo del 10% in aggiunta all'importo 
assegnato con il relativo decreto di assegnazione. Gli enti locali con nota 1103 del 13 gennaio 2023 sono stati 
informati della pubblicazione sul sito del PNRR cultura degli elenchi degli enti locali destinatari della 
preassegnazione per il 2023; entro il 2 febbraio gli enti locali, se hanno contezza che pubblicheranno le gare 
lavori tra il 1 gennaio e il 30 giugno, accedendo alla piattaforma devono confermare la preassegnazione, la 
mancata conferma nei tempi previsti equivale a rinuncia della preassegnazione stessa. Successivamente, con 
decreto del Ragioniere generale dello Stato, sarà approvato l’elenco degli interventi per i quali è stata 
riscontrata, attraverso il sistema Regis, la conferma di accettazione della preassegnazione. Il suddetto 
decreto costituirà titolo per l’accertamento delle risorse a bilancio. 
 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-29&atto.codiceRedazionale=22G00211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.20378691345639233&title=lbl.dettaglioAtto
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25) In relazione al fondo per le opere indifferibili 2023 (Incremento contributo 10% Enti locali attuatori 
Investimento M1C3I2.1) ci è pervenuta comunicazione da parte del Ministero della Cultura di confermare o 
meno la preassegnazione del 10% di incremento rispetto a quanto già spettante al nostro ente. 
La L.197/2022 disciplina, ai commi 369-379 dell’articolo 1, l’accesso alle risorse del Fondo per l’avvio delle 
opere indifferibili per l’anno 2023 “per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, nonché ́dei carburanti e dei prodotti energetici, registrati a seguito dell’aggiornamento, per l’anno 
2023, dei prezziari regionali ........”.  
Il comma 370, in particolare, prevede che “agli interventi degli enti locali finanziati con risorse previste dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (...) è preassegnato, in aggiunta all’importo assegnato con il relativo 
decreto di assegnazione, un contributo calcolato nella misura del 10 per cento dell’importo di cui al citato 
decreto. Alla preassegnazione accedono, su base semestrale, gli enti locali attuatori (...) che avviano le 
procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023”. 
Si richiede se, avendo il nostro progetto 10 linee di intervento che possono essere di soli lavori, di soli servizi o 
entrambe le casistiche, avviando anche solo una delle linee contenente “lavori pubblici” tale fattispecie sia 
sufficiente a giustificare i benefici di cui al comma 370 sopra citato. 
Esempio concreto: 2 linee di intervento per lavori (la prima da 1.000.000 € circa, la seconda da 40.000 € circa). 
Se noi avviassimo solo quella da 40.000 € potremmo comunque beneficiare del 10% aggiuntivo? Se sì il 10% 
sarebbe relativo al massimo contributo concedibile ovvero solo il 10% aggiuntivo in relazione all’intervento che 
si intenderebbe avviare? 
Il dubbio sorge in quanto il comma 374 della L.197/2022 recita “l'accesso al Fondo di cui al comma 369 e' 
consentito esclusivamente per far fronte al maggior fabbisogno derivante dall'applicazione dei prezzari 
aggiornati relativamente alla voce « lavori » del quadro economico dell'intervento ovvero con riguardo alle 
altre voci del medesimo quadro economico, qualora le stesse, ai sensi della normativa vigente, siano 
determinate in misura percentuale all'importo posto a base di gara e il loro valore sia funzionalmente e 
strettamente collegato all'incremento dei costi dei materiali. L'accesso alle risorse del Fondo è consentito, 
altresì, con riguardo all'incremento dei prezzi delle forniture di materiali da costruzione che siano 
funzionalmente necessarie alla realizzazione dell'opera.” 
Si richiede inoltre, laddove così non fosse ed essendo il fondo semestrale, se sarà disponibile un’ulteriore 
finestra a cui accedere nel caso in cui non fosse possibile affidare le opere nei termini stabiliti. 
In ultimo, laddove si richiedesse la possibilità di accesso all’ulteriore stanziamento, ma nel concreto non si 
riuscisse a rispettare i suddetti termini, se fosse possibile rinunciare all’incremento del primo semestre 2023 
ed accedere successivamente all’eventuale incremento per il secondo semestre 2023. 
Se si ricade nella procedura ordinaria nel secondo semestre 2023 ma il progetto esecutivo, come da crono 
programma deve essere approvato entro il 30/06/2023, è garantita la copertura finanziaria, come per la 
procedura di preassegnazione, per poter approvare un progetto con somme maggiorate del 10%?  
In caso di più gare lavori, qualora i comuni riescano ad inviare entro domani, 31.01.23, il dettaglio economico 
delle gare lavori che verranno pubblicate nel primo semestre, si provvederà a chiedere al MEF di modificare 
l’importo della preassegnazione limitandolo al 10% di quanto verrà pubblicato per poi spostare nel secondo 
semestre l’importo relativo alle successive gare.  
Nel caso in cui l’ente locale proceda con la conferma della preassegnazione, ma pubblichi solo una parte 
delle gare, l’incremento del 10% sarà solo su quelle e nel semestre successivo dovrà utilizzare la procedura 
ordinaria per le ulteriori gare. La mancata conferma vale a rifiuto della preassegnazione e in questo caso 
l’ente locale riceverà la preassegnazione il semestre prossimo. 
Per la preassegnazione fa fede l’avvio della gara lavori e il decreto del MEF, di prossima pubblicazione 
(comma 377 art. 1 legge finanziaria), definirà le modalità di verifica dell'importo effettivamente spettante ed 
in particolare le informazioni del quadro economico di ciascun intervento da fornire ai fini dell'accesso al 
Fondo sulla base del livello progettuale definito al momento della presentazione della domanda. 
 
26) In relazione al gestionale ReGis, si richiede se i pagamenti eseguiti dalla ragioneria dell’Ente, essendo 
associati al CIG (a sua volta collegato al CUP del progetto) risultino visibili automaticamente all’interno del 
gestionale e possano quindi essere integrati con i soli giustificativi (fatture, quietanze e mandati di pagamento 
ecc.) tramite il comando “Rendicontazione Vs ARdI”. 
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La documentazione, una volta caricata nell’anagrafica di progetto, dovrebbe risultare visibile nella schermata 
di rendicontazione. 
 
27) Se sì quali sono le tempistiche di sincronizzazione di tali dati, avendo gli enti come scadenza il 10 del mese 
successivo all’effettuazione del pagamento per l’invio della documentazione giustificativa. 
Non è possibile fornire un riscontro a questo quesito poiché di competenza della piattaforma Regis. 
 
28) Qualora nella scheda di progetto inviata ed approvata dal Ministero della Cultura, per una specifica linea di 
intervento, si erano previsti 3 livelli di progettazione (Approvazione Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, Approvazione Progetto Definitivo, Approvazione Progetto Esecutivo) mentre l’ente richiedente 
intenderebbe procedere all’accorpamento di tali attività in un unico livello progettuale che avrebbe come 
scadenza quella più alta tra le tre precedentemente elencate (trattandosi di un livello di progettazione molto 
semplice che potrebbe essere svolto direttamente dagli uffici dell’ente) è necessaria comunque la richiesta di 
una variazione del cronoprogramma? 
Trattandosi di variazione al progetto originario si ritiene opportuno quantomeno formale comunicazione 
inerente all’intervenuta fusione dei livelli di progettazione. 
 
29) Come avviene la rendicontazione delle spese per i soggetti attuatori esterni? È necessario munirli di 
accesso specifico al sistema ReGis ovvero la stessa può essere svolta direttamente dall’ente beneficiario? 
I CIG acquisiti dal soggetto attuatore esterno (ente pubblico) risulteranno comunque visibili nel pannello del 
soggetto attuatore (utenza principale)? 
I pagamenti effettuati dai soggetti attuatori esterni (vedasi quesito 2) saranno comunque visibili sul sistema 
Regis e nel pannello dei soggetti attuatori? 
La rendicontazione è comunque in capo al soggetto attuatore indicato nel decreto che potrà, in ogni caso, 
chiedere le credenziali per l’accesso a sistema regis anche per il soggetto attuatore esterno, qualora lo 
ritenesse opportuno. Per quanto riguarda il CIG dovrebbero comunque essere visibili in quanto legati al CUP. 
I pagamenti dovranno essere caricati nell’anagrafica nella sezione gestione spese. 
 
30) Nel caso in cui, per alcune linee di intervento, si possa ricorrere a professionisti od imprese che, in ragione 
di particolari regimi agevolati, siano autorizzati alla non applicazione dell’IVA, nel caso in cui questa fosse stata 
valorizzata come parte separata dall’imponibile nel quadro economico, sarebbe possibile fare comunque 
riferimento all’importo lordo complessivo? 
L’IVA non costituisce una voce di spesa progettuale da potere utilizzare a piacimento, essa è un’imposta il cui 
importo non è incluso nella quantificazione dei costi degli interventi PNRR trasmessa alla Commissione 
Europea. L’importo dell’IVA è rendicontabile a livello di progetto se e nei limiti in cui tale costo possa 
ritenersi ammissibile ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento vigente. Sul punto, si fa 
riferimento all’art. 15 c. 1 del DPR 22/2018 per i fondi SIE 2014-2020 secondo cui “l’IVA realmente e 
definitivamente sostenuta dal beneficiario è una spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel 
rispetto della normativa nazionale di riferimento”.    
Come anche precisato nelle Istruzioni tecniche di cui alla Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 “tale 
importo dovrà quindi essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei relativi sistemi informativi” (cfr. faq 
in merito reperibili sul sito Italia Domani https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-
spesa.html). 
 
31) In riferimento alla Nota del MIC del 23/12/22 avente ad oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) a titolarità del Ministero della Cultura (MiC). Missione 1 – Digitalizzazione, Innovazione, Competitività e 
Cultura – Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3) – Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale” – Investimento 2.1 “Attrattività dei borghi storici” Guida operativa e 
documentazione principio DNSH 
a) la documentazione ex ante ed ex post e le check list previste dalla documentazione e relative al rispetto del 
principio del DNSH, per ciascuna scheda specifica da chi vanno compilate e prodotte, dal soggetto attuatore? 
(oppure dai progettisti, dalla ditta esecutrice dei lavori?) 

https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html
https://www.italiadomani.gov.it/it/faq/ammissibilita-della-spesa.html
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b) come deve essere trasmessa la documentazione ex ante-ex post e le checklist, via REGIS? via PEC? 
La documentazione relativa al rispetto del principio DNSH deve essere compilata dal soggetto attuatore che 
può avvalersi della collaborazione di esperti e tecnici. Detta documentazione dovrà essere caricata sul 
portale Regis. 
 
32) relativamente alla Comunicazione del MIC del 13/01/2023 relativa al seguente oggetto: Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Fondo Opere Indifferibili – Procedura 2023 si pongono i seguenti quesiti: 
a) una volta avvenuta la conferma dell’accettazione del fondo del 10% per contrastare l’aumento dei prezzi 
tramite procedura REGIS, quali sono le disposizioni relative all’utilizzo? 
esempi: viene trasferito integralmente alla ditta risultante affidataria dei lavori? viene trasferito in base agli 
effettivi aumenti delle lavorazioni/materiali rispetto a quanto previsto nel computo metrico del progetto 
esecutivo? in questo secondo caso eventuali residui derivanti, come vanno utilizzati? (es. restituzione al 
ministero, economie da lavori con possibile riutilizzo nel PNRR per ulteriori migliorie, altro?) 
Il decreto del MEF di prossima pubblicazione (comma 377 art. 1 legge finanziaria) definirà le modalità di 
verifica dell'importo effettivamente spettante, ed in particolare le informazioni del quadro economico di 
ciascun intervento da fornire ai fini dell'accesso al Fondo sulla base del livello progettuale definito al 
momento della presentazione della domanda. La differenza tra l’importo preassegnato e quello 
effettivamente spettante torna nel Fondo. 
 
33) In relazione alla Nota del MIC del 19/01/23 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" 
(PNRR) a titolarità del Ministero della Cultura (MiC). Missione 1 – Component 3 (M1C3) - Investimento 2.1 - 
“Attrattività dei borghi” Invio cronoprogrammi e caricamento dati su ReGiS in cui si invitano i soggetti attuatori 
ad alimentare il sistema ReGiS nel rispetto di quanto riportato all’art. 3 del Disciplinari d’obblighi e delle 
Circolari MEF n. 27, 30 e 34 del 2022, si pongono i seguenti quesiti: 
- il cronoprogramma di dettaglio richiesto si riferisce alla sezione 5 allegato A del progetto finanziato? 
Si chiede l’invio del cronoprogramma dettagliato in ogni azione e relative fasi, in modo da permettere agli 
scriventi uffici di determinare lo stato di attuazione del progetto ed eventuali criticità. 
- deve essere trasmesso tramite PEC (a quale indirizzo?) o tramite compilazione di apposita schermata su 
sistema REGIS? 
Il cronoprogramma dettagliato deve essere trasmesso entro il 31.01.2023 alla PEC del servizio VIII: 
sg.servizio8@pec.cultura.gov.it. 
- se e come deve essere alimentata la sezione relativa ai target/milestones su sistema Regis? 
- esiste un manuale tecnico-operativo per la gestione della piattaforma Regis o verrà prodotto dal MIC? 
Le linee guida per i soggetti attuatori redatte dal Ministero della Cultura sono di prossima pubblicazione, nel 
frattempo è possibile consultare quanto caricato sul portale Regis, nella sezione “Documenti utenti”. 
- “l'operazione di prevalidazione richiesta”, va effettuata dal soggetto attuatore ad ogni caricamento della 
documentazione relativa agli affidamenti previsti da cronoprogramma, ossia entro il 10 di ciascun mese di 
implementazione? 
Si, è corretto. 
 
34) Il Comune capofila ed il comune aggregato hanno selezionato i partner di progetto attivando la seguente 
procedura: entrambi i comuni hanno pubblicato un avviso pubblico per l’acquisizione di proposte progettuali 
da parte di soggetti pubblici e privati sulla base del “progetto di rigenerazione culturale e sociale” centrato 
sulla valorizzazione della Via Francigena, per la realizzazione degli interventi immateriali nel rispetto delle 
disposizioni di legge, in particolare il Codice dei Contratti Pubblici, il Codice del Terzo Settore e il Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio;  
Successivamente le istanze pervenute sono state esaminate tramite istruttoria tecnica in merito alla 
ammissibilità delle stesse e successivamente la Giunta ha valutato le proposte formulando e approvando il 
progetto finale da ammettere al Bando Borghi.  
In questo modo sono stati selezionati partner di varia natura: associazioni di vario tipo, cooperative di 
comunità, enti pubblici, società di capitali. Con ogni partner è stato sottoscritto un accordo di partenariato che 

mailto:sg.servizio8@pec.cultura.gov.it
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è stato inviato al ministero. Il ministero in data 29/12 ha diramato una nota con la quale specifica che “gli 
accordi partenariato e di collaborazione presentano carenze diffuse e generalizzate”.  
I quesiti che si vogliono porre sono i seguenti:  
- la procedura per la selezione dei partner è corretta considerando che non sono state valutate le proposte 
assegnando dei precisi punteggi ma solo a livello discrezionale da parte della Giunta comunale?  

- la procedura di selezione dei partner è corretta considerando che in questo modo sono stati selezionati sia 
ETS, realizzatori di azioni culturali, sia Operatori Economici prestatori di servizi?  

- nel caso degli ETS alcuni di essi non sono in possesso di partita IVA, dunque, non in grado di produrre fatture 
al Comune. Il ministero tramite FAQ ha risposto che tali enti dovranno emettere nota di debito corredata dei 
giustificativi di spesa debitamente tracciabili. Questa tipologia di procedura è esente da CIG?  

- due tra le azioni immateriali prevedono la messa a disposizione degli edifici pubblici restaurati ad 
associazioni/cooperative al fine di gestire dei servizi di interesse pubblico (in un caso si tratta della biblioteca 
comunale, nell’altro caso di un alloggio per pellegrini lungo la via Francigena). Uno di tali edifici è vincolato 
come bene culturale; l’altro no. È corretta in questi casi l’attivazione della disciplina delle forme speciali di 
partenariato di cui all’art. 151 c.3 del Codice appalti in caso di gestione sussidiaria di beni culturali?  
È stato in più occasioni ribadito nelle FAQ pubblicate che la legittimità delle procedure di selezione dei 
partner e di perfezionamento dei relativi accordi costituiscono condizione di ammissibilità delle spese 
eventualmente sostenute in ragione e per effetto dell’accordo stipulato.    
A seconda della forma di partenariato attivata occorrerà applicare la normativa di riferimento, dunque, in 
presenza di PPP o PSPP si rinvia alla specifica normativa di riferimento (artt. 180 e ss. del codice degli appalti; 
art. 151 del medesimo codice). Specifiche forme partenariali possono essere realizzate attraverso strumenti 
e modalità previste dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e/o dal Codice del Terzo Settore (ad 
esempio, co-progettazione o convenzioni ex artt. 55 e 56 del D.lgs. n.117/2017, accordi ex art. 112 del D.lgs. 
n. 42/2004). In presenza di forme di collaborazione differenti rispetto alle precedenti, individuati termini e 
modalità della collaborazione medesima, sarà possibile utilizzare strumenti ulteriori quali l’associazione 
temporanea di scopo.   
L’individuazione delle figure professionali necessarie alla realizzazione delle attività, per contro, segue le 
regole specifiche al riguardo previste, dunque, a seconda dei casi, il reclutamento può avvenire secondo le 
modalità di cui alla circolare 4 del 18 gennaio 2022, o in presenza di appalto di servizi conformemente alle 
previsioni di cui al decreto n. 50 del 2016.   
Per le ipotesi di emissione di ricevute per prestazioni occasionali e non fatture occorrerà riportare il solo CUP 
e rispettare in ogni caso le altre regole in materia di tracciabilità dei pagamenti.   


